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n consiglio regionale che 
chiede la sospensione della 
quotazione iii Borsa di una so- 
cietà è l’ultima perla che i cen- 

sori intcriiazionali del nostro inalco~tume 
politico-ecoIioiIiico potranno aggiungere 
alla già ricca collana di italiche nefaiidezze. 
Lo scivolone lo compie l’assemblea ligure, 
approvando un documento che imita lo 
Stato, azionistaunico attraverso il Tesoro, 
a sospendere le prncmhre per il colloca- 
mento di Fincantieri. 

L‘operazione serve aportare risorse fi- 
nanziarie fresche nelle casse del gnippo 
guidato da Giuseppe Bono e a sostenere, 
quindi,ipiani di crescita. Mailconsigliore- 
ISionaledeIla1,i~riadice cheno.nonsipub 
fare, pei-clié «occorrono garanzie» relative 
al consolidamento delle strutture produt- 
tive e, quindi, dcll’occupazione. 

Apparentemente, 6 la nnglior inteii- 
zione possibile 
all’oriiline dell’ini- 

letto in Consiglio comunale dopo gli anni 
trascorsi iii Parlamento a fare i1 “deputato 
chiamato Genova” e a ripetere come una 
tormentone le ((malefatte di Prodi 
quand’era alla girida dell’lri)). 

Tutta la vicenda, in realtà, non rende 
alcun merito all’istituzionc regionale e ri- 
vela altri aspetti che vaniio sottolineati. Iii- 
tanto la frattura sindacale, con la Uilm che 
smaschera l’inscnsatezza della giornata di 
ieri spiegando, con unaiiota, che il governo 
ha già ampiamente fornito le garanzie ne- 
cecsariea ritenere il collocamento inBorsa 
seinpliceniente quel clie dev‘essere: una ri- 
chiesta di fiducia agli investitori, leggasi 
denaro. per far crescere Fincantieri. Esch- 
deridodalpiaiiodisviluppo,irioltre,qualsi- 
aci riferimento alla delocalizzazioiie delle 
attibit8 n a interventi finanziari all’estero, 
da parte dell’azieiida, die non siano esdu- 
sivamente mirati ad aumentarne la capa- 
cità commerciale e industriale. 

Resta dawero difficile capire su clie 
cosa i consiglieri 
region:ili limri si 

ziativa, in realtà il Un’istihizrone straccino le vesti, 
retropensiero che ~ tanto più che un 
guida i partiti è autorevoIc mini- 
squisitamente stro del governo, 
elettorale. con il sulla quot=ioiie Pierluigi Bersani, 

in un’iiiteivista 
uroui-io al Secolo 

ballottaggio per le 
Provincia di Ge- 

che ei1tl-a a gamba tesa 

di una società, poco 

--------------- ---------------- 

XIX, ai primi di 
aprile, ha dichizt- motori, e dato il 

testa a testa nel cream d m 0  rato che la auota- 

nova che scalda i importa se pubblica, 

primo turno della zione sarà qqa- 
sfida fra Renata di immagine al Paese duale e prudente)*. 
Oliveri e Alessan- 
dro Repetto, i voti 
si conteranno davvero uno a uno. E pure 
quella quota di maestranze inviperite è un 
serbatoio troppo ghiotto per non assecon- 
darne la pressione, ergendoci: anzi, a difesa 
delle sue rivendicazioni. 

Quali siano le riveiidicazioni poco im- 
porta, ai partiti. E nel caso di Forza Italia 
noncontaiieppure che sulle barricate ci sia 
la Fiom-Cgil. I voti sono come il denaro, 
non odorano. Così gli azzurri diventano 
più realisti del re, scavalcano a sinistra il 
sindacato, l’Ulivo e Rifondazione e sul do- 
cumento si astengono perché la quota- 
zione in Borsa «va rinviata, non solo so- 
spesa. 

Se i “berluscones” si scoprono duri e 
puri - e il cliiariniento che il rinvio do- 
vrebbe «essere breven per non intralciare 
la privatizzazione sem tira il 
tiiismo per dire una cosa e farne un‘altra - 
i consiglieridi centrosinistrafanno il tiro al 
bersaglio sul loro stesso governo nazio- 
nale, dando del bugiardo al vice ministro 
Cesare De Piccoli c sostanzialmente affer- 
niantlo che Romano Prodi & C. altro non 
sono se non una banda di sfasciacarrozze. 

Troveranno d’accordo, nella circo- 
stanza, il forzista Aberto Gagliardi, neoe- 

Esattaniente ciò 
che pnò affermarsi, 

se il Tesoro cede il 49% dcll’azienda e, 
mantenendone il controllo, si fa garante di 
quanto avverràdopo lo sbarco inPiazza Af- 
lari. 

Ma se tutto ciò non basta, allora biso- 
gnadire che in campo, oltre allacacciaafa- 
cili consensi, ci sono pure delle prcgiudi- 
ziali ideologiche sulle privatizzazioni 
(quelle di Rifondazione sono note e coe- 
renti) e: soprattutto: cattiwe aliitudini 
dure a morire. L’opinione bipartisan, in- 
fatti, e che essendo Fincantieriunasocietà 
pubblica, la politica ha diritto di cittadi- 
nanza nelle scelte strategiche, quale certa- 
mente & la quotazione in Borsa. 

1,’atteilgiamento s i  soinma all’occupa- 
zioiie che tuttora avviene in questo tipo di 
aziende (dove le assunzioni, dagli operai 

ndo per i cappottini con 
ilcollodivellutotantocariamoltigeiiovesi 
rispondono a logiche clientelari) e, come 
nel gioco dell’oca, riporta alla casella ini- 
ziale: l’inaffidabilita del sistema italiano. I1 
risnltato è il rischio concreto divedere pre- 
giudicato, ancorprinia clie parta, il col loca- 
mento delle azioni. Chi investirà in un’iin- 
presa esposta persino agli umori di una 
piccola e opportunista “casta” locale? 


